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XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 

15 LUGLIO 2018 

AM 7,12-15; SAL 84; EF 1,3-14; MC 6,7-13 

MOSTRACI, SIGNORE, LA TUA MISERICORDIA. 
 

 

 
 
 

 

Pellegrinaggio in TERRA SANTA dal 28 marzo - 4 aprile 2019 

(8 giorni – 7 notti, di cui 3 a Nazareth, 2 a Betlemme e 2 a Gerusalemme al Casanova) 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Guida spirituale: don PIERO SAVIO                Guida tecnica: diacono DANILO 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

1° giorno (giovedì): VENEZIA – TEL AVIV – NAZARETH. 
2° giorno (venerdì): NAZARETH - MONTE TABOR – CANA. 
3° giorno (sabato): LAGO DI TIBERIADE. 
4° giorno (domenica): GERICO -  BETLEMME. 
5° giorno (lunedì): MASADA – AIN KAREM – YAD VASHEM. 
6° giorno (martedì): GERUSALEMME. 
7° giorno (mercoledì): GERUSALEMME. 
8° giorno (giovedì): GERUSALEMME - TEL AVIV - VENEZIA.  

 

QUOTA COMPLESSIVA DA VENEZIA (anno 2018): € 1.290,00 (compresa quota iscrizione) 
Trasferimento a/da aeroporto Marco Polo in pullman: quota in base al numero dei partecipanti 
Supplemento camera singola (anno 2018): € 350,00 
 

LA QUOTA COMPLESSIVA COMPRENDE: Quota di iscrizione, viaggio aereo Venezia/Tel Aviv – Tel Aviv/Venezia (voli di linea), 
tasse carburante, tasse aeroportuali, trasporti in pullman, visite come da programma, ingressi, sistemazione in alberghi di 
seconda categoria (camera a due letti con servizi privati), pensione completa dalla cena del primo giorno alla prima colazione 
dell’ultimo giorno (bevande escluse), mance, portadocumenti, radioguide, guida tecnico-spirituale, rimborso penalità per 
rinuncia pellegrinaggio, assicurazione: assistenza, spese mediche, bagaglio. 
LA QUOTA NON COMPRENDE: Bevande ai pasti, extra in generale, facchinaggio, tasse di soggiorno da versare direttamente 
in albergo (se richieste). 
DOCUMENTI: Per i cittadini italiani è richiesto il passaporto firmato, con validità di almeno sei mesi dalla data di rientro del 
viaggio. 
 
 
 

ISCRIZIONI CON VERSAMENTO DI ACCONTO EURO 100,00 (cento) 
PER OGNI INFORMAZIONE CONTATTARE L’INCARICATA EMANUELA CELL. 339 2714988 

 
 
 

 

 

 
 
 

• SU RICHIESTA DI PIÙ PERSONE, IL CONSIGLIO ECONOMICO DI STROPPARI HA PROVVEDUTO AD ALLESTIRE UN 

PUNTO STABILE PER LA RACCOLTA DI MATERIALE FERROSO RICICLABILE. TALE SITO SI TROVERÀ NEL CORTILE 

A NORD DEL CENTRO MOLETTA, SARA’ APERTO OGNI ULTIMO SABATO DEL MESE DALLE ORE 15.00 ALLE 

17.00, A PARTIRE DA SABATO 28 APRILE. SI RICORDA CHE NON È POSSIBILE CONFERIRE FRIGORIFERI, 

MONITOR DI COMPUTER, TELEVISIONI ECC… GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE.  

PER INFORMAZIONI CONTATTARE LUCIANO AL 334.9679314 
 

 

• ATTENZIONE: IN QUESTI GIORNI SI STANNO AGGIRANDO PER IL PAESE DELLE PERSONE INTENZIONATE ALLA 

VENDITA DI LIBRI E BIBBIE DICENDO DI ESSERE MANDATI DAL PARROCO.  

NON SONO MANDATE DA DON PIERO GRAZIE 
 

 

http://www.parrocchieunite.org/
mailto:donpietro@parrocchieunite.org


 

   

SS. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 16 AL 22 LUGLIO  

 

 

 16 - Lunedì - 15.a di Tempo Ordinario - B.V. Maria del M. Carmelo (mf); B. Irmengarda; S. Antioco - III 
A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio. ls 1,10-17; Sal 49; Mt 10,34 - 11,1 

 

S. MESSA ORE 8.00 (DEF.: CUNIAN RENZO; DON ANTONIO; FEDELI DEFUNTI) 
DOPO LA MESSA ADORAZIONE EUCARISTICA SILENZIOSA FINO ALLE ORE 10.30 
 

 

17 - Martedì - 15.a di Tempo Ordinario - S. Marcellina; S. Leone IV; S. Giacinto - III 
Dio ha fondato la sua città per sempre. Is 7,1-9; Sal 47; Mt 11,20-24 

 

S. MESSA ORE 20.00 IN CIMITERO (DEF.: ANN. BERNARDI ANGELO, MARIA E FAM.: SUELOTTO TERESA, 
ILDEBRANDO E MARIA; ANN. PELLANDA SANTE; LABADI LINO E DEF. FAM. BRESOLIN; CERANTOLA GIUSEPPE; 
MUNICELLA MARIA)  
 

 

19 - Giovedì - 15.a di Tempo Ordinario -  S. Epafra; S. Macrina; S. Simmaco - III 
Il Signore dal cielo ha guardato la terra. Is 26,7-9.12.16-19; Sal 101; Mt 11,28-30 

 

ORE 8.00 S. MESSA (DEF.: FONTANA ENZO; BASSO GAETANO E DEF. FAM. SIMONETTO; PETUCCO ALFEA 
SIMONETTO) 
 

 

20 - Venerdì - 15.a di Tempo Ordinario - S. Aurelio; S. Apollinare (mf); S. Elia - III 
Tu, Signore, hai preservata la mia vita dalla fossa della distrazione. Is 38,1-6.21-22.7-8; Cant. Is 38,10-12.16; Mt 12,1-8 

 

ORE 08.00 RECITA DELLE LODI E LITURGIA DELLA PAROLA CON POSSIBILITA’ DI ACCOSTARSI ALL’EUCARESTIA  
 

 

 21 - Sabato - S. Lorenzo da Brindisi (mf); S. Prassede; S. Alberico - III 
Non dimenticare i poveri, Signore!  Mi 2,1-5; Sal 9; Mt 12,14-21 

 

S. MESSA ORE 18.30 (DEF.: FARRONATO CARMELA; BATTOCCHIO GIOVANNI(SCUOLA MATERNA) ;  ANN. MORO 
ANGELA VISENTIN; DATRES LUIGINA; FANTINATO GIOVANNA IN ALBERTONI (CLASSE 1943); REBELLATO 
GIULIANA; BAGGIO ANDREA E MAURIZIO; TOLLIO UMBERTO E MARIA; MIOTTI ANNA; FERRARO ALDO; 
BONAMIGO LUCIA; POIANA GIOVANNI E FAM.; CAMPAGNOLO DINA; PELLANDA PAOLO; TESSAROLLO MARIA 
GIOVANNA).  
 

 

22 - Domenica 
16.a di Tempo Ordinario - s. Maria Maddalena IV sett. - IV 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Ger 23,1-6; Sal 22; Ef 2,13-18; Mc 6,30-34 
 

SS. MESSE ORE 8.00 – 10.00 
 

 

 

 

INVITIAMO ALLA LETTURA DEL VANGELO DELLA DOMENICA SUCCESSIVA 
PER GIUNGERE PREPARATI ALL’ASCOLTO DELLA S. MESSA 

 

+ Dal Vangelo secondo Marco - Mc 6,30-34 
Erano come pecore che non hanno pastore. 

 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello 
che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in 
disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti 
quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare.  
Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li 
videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero.  

Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non 
hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 

Parola del Signore 
 

 



 

   

SS. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL  16 AL 22 LUGLIO 

 

 

16 - Lunedì - 15.a di Tempo Ordinario - B.V. Maria del M. Carmelo (mf); B. Irmengarda; S. Antioco - III 
A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio. ls 1,10-17; Sal 49; Mt 10,34 - 11,1 

 

ORE 19.00: LITURGIA DELLA PAROLA, CON LA POSSIBILITA’ DI RICEVERE L’EUCARESTIA 
 

 

18 - Mercoledì - 15.a di Tempo Ordinario - S. Federico; S. Materno; S. Arnolfo - III 
Il Signore non respinge il suo popolo. Is 10,5-7.13-16; Sal 93; Mt 11,25-27 

 

S. MESSA ORE 20.00 PRESSO IL CIMITERO - IN CASO DI MALTEMPO LA MESSA VERRÀ FATTA IN CHIESA 
(DEF.: ANN. FRISON NORMA, NATALE, ATTILIO; PAROLIN FLAVIO, BRUNO; ADELE E SERENA; BONAN SIMONE E 
SANTE; ZARA SANTE E LUIGIA; FAM. DEF. CAMPO E FUSINA; STROPPARO GIOVANNI, ANTONIA E FIGLI; PAROLIN 
LUCA E ROBERTO; PAROLIN GIOVANNI E ANTONIA) 

 

 

20 - Venerdì - 15.a di Tempo Ordinario - S. Aurelio; S. Apollinare (mf); S. Elia - III 
Tu, Signore, hai preservata la mia vita dalla fossa della distrazione. Is 38,1-6.21-22.7-8; Cant. Is 38,10-12.16; Mt 12,1-8 

 

S. MESSA ORE 19.00: (DEF.: GUAZZO GIUSEPPE) 
 

 

 21 - Sabato - S. Lorenzo da Brindisi (mf); S. Prassede; S. Alberico - III 
Non dimenticare i poveri, Signore!  Mi 2,1-5; Sal 9; Mt 12,14-21 

 

ORE 11.00 MATRIMONIO SGARBOSSA NICOLO’ E GANEO GIADA 
 

S. MESSA ORE 19.30: (DEF.: 30° DALLA ROSA GIACOMO; BAGGIO ANTONIO E CECCATO MARIA TERESA; 
OLIVETTO MARIO, CECILIA, LEOPOLDO, CLAUDIO; GUIDOLIN GIACOMO E GINA; CECCHIN MARIA E RAFFAELLO; 
STROPPARO GIOVANNI E ANTONIA)  
 

 

22 - Domenica 
16.a di Tempo Ordinario - s. Maria Maddalena IV sett. - IV 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Ger 23,1-6; Sal 22; Ef 2,13-18; Mc 6,30-34 
 

 

S. MESSA ORE 9.00: PRECEDUTA DALLE LODI: (ANN. FACCHINELLO MARIO E GIUSEPPINA; ANN. BUSATTO GINO 
E DEF. FAM MOLETTA; CONTESSA ELIO; BAU’ GIUSEPPE E FAM. VIVI E DEF.; GUAZZO AGOSTINO, GIOVANNA E 
RAIMONDO; GUAZZO MARIO, BIANCA, GIULIA, LUIGI; STROPPARO PIETRO, ANGELA E FAM.; CONTESSA LIVIO E 
DEF. VIERO E CONTESSA; TRENTO ELDA, SABINA E SETTIMO; STOCCO GIAMPIETRO; MIOTTI ANTONIO; 
CONTESSA OTTORINO, BIZZOTTO ANGELA E FIGLI; MOLETTA ANTONIO E ANNA; BONAN GEDEONE E MARIA, 
GIUSTO E FIGLI; DEF. FAM. FACCHINELLO E GROSSELE; TOFFANELLO DOMENICO, RODOLFO, GINO E DELFINA;  
CINETTO AGOSTINO E LORO ADELE) 
 

PER TUTTO IL PERIODO ESTIVO DA DOMENICA 17 GIUGNO COMPRESO 
LA MESSA DELLE 11.00 VIENE SOSPESA, RIPRENDERA’ DOMENICA 2 SETTEMBRE. 

 

 

• MERCOLEDI’ 18 LUGLIO ALLE ORE 21.00 IN CENTRO MOLETTA, SI RIUNISCE IL CONSIGLIO PASTORALE ED 
IL CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI. 

• ALLE PORTE DELLA CHIESA TROVATE UN SUSSIDIO SUL SINODO DEI VESCOVI INERENTE I GIOVANI E 
LA FEDE, COSTA € 3,50. POTETE APPROFITTARE. 

 

 

 

DURANTE IL PERIODO ESTIVO PER NECESSITÀ CONTATTARE I REFERENTI QUI SOTTO RIPORTATI: 
 

PER TUTTO CIO’ CHE RIGUARDA I SACRAMENTI (funerali, eucarestia ammalati, ecc.): 
 signor FACCHINELLO MARIANO AL 333 505 1466 
 

PER QUANTO RIGUARDA PRATICHE DI ARCHIVIO (certificati vari, bollettino ecc.): 
 signora ELENA RICCIONI AL 328 211 6009 
 

PER QUANTO RIGUARDA LITURGIA, CHIESA, CELEBRAZIONI VARIE (sacrestia): 
 signora SGARBOSSA ANTONIA AL 328 931 5584 
 

 



 

 

PAPA FRANCESCO - UDIENZA GENERALE - PIAZZA SAN PIETRO 

MERCOLEDÌ, 20 GIUGNO 2018 

 

 

"DIECI PAROLE" PER VIVERE L'ALLEANZA 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 

Mercoledì scorso abbiamo iniziato un nuovo ciclo di catechesi sui comandamenti. Abbiamo visto che il Signore 

Gesù non è venuto ad abolire la Legge ma a dare il compimento. Ma dovremo capire meglio questa prospettiva.  

Nella Bibbia i comandamenti non vivono per sé stessi, ma sono parte di un rapporto, una relazione.  

Il Signore Gesù non è venuto ad abolire la Legge, ma a dare il compimento.  

E c’è quella relazione dell’Alleanza fra Dio e il suo Popolo.  

All’inizio del capitolo 20 del libro dell’Esodo leggiamo – e questo è importante – «Dio pronunciò tutte queste 

parole» (v. 1). Sembra un’apertura come un’altra, ma niente nella Bibbia è banale. Il testo non dice: “Dio 

pronunciò questi comandamenti”, ma «queste parole».  

La tradizione ebraica chiamerà sempre il Decalogo “le dieci Parole”. E il termine “decalogo” vuol dire proprio 

questo. Eppure hanno forma di leggi, sono oggettivamente dei comandamenti. Perché, dunque, l’Autore sacro usa, 

proprio qui, il termine “dieci parole”? Perché? E non dice “dieci comandamenti”?  

Che differenza c’è fra un comando e una parola?  

Il comando è una comunicazione che non richiede il dialogo.  

La parola, invece, è il mezzo essenziale della relazione come dialogo. Dio Padre crea per mezzo della sua parola, e 

il Figlio suo è la Parola fatta carne. L’amore si nutre di parole, e così l’educazione o la collaborazione. Due persone 

che non si amano, non riescono a comunicare. Quando qualcuno parla al nostro cuore, la nostra solitudine finisce. 

Riceve una parola, si dà la comunicazione e i comandamenti sono parole di Dio: Dio si comunica in queste dieci 

Parole, e aspetta la nostra risposta. Altro è ricevere un ordine, altro è percepire che qualcuno cerca di parlare con 

noi. Un dialogo è molto di più che la comunicazione di una verità. Io posso dirvi: “Oggi è l’ultimo giorno di 

primavera, calda primavera, ma oggi è l’ultimo giorno”. Questa è una verità, non è un dialogo. Ma se io vi dico: 

“Cosa pensate di questa primavera?”, incomincio un dialogo. I comandamenti sono un dialogo. La comunicazione 

si realizza per il piacere di parlare e per il bene concreto che si comunica tra coloro che si vogliono bene per mezzo 

delle parole. È un bene che non consiste in cose, ma nelle stesse persone che scambievolmente si donano nel 

dialogo» (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 142). Ma questa differenza non è una cosa artificiale.  

Guardiamo cosa è successo all’inizio. Il Tentatore, il diavolo, vuole ingannare l’uomo e la donna su questo punto: 

vuole convincerli che Dio ha vietato loro di mangiare il frutto dell’albero del bene e del male per tenerli sottomessi. 

La sfida è proprio questa: la prima norma che Dio ha dato all’uomo, è l’imposizione di un despota che vieta e 

costringe, o è la premura di un papà che sta curando i suoi piccoli e li protegge dall’autodistruzione?  

E’ una parola o è un comando? La più tragica, fra le varie menzogne che il serpente dice a Eva, è la suggestione di 

una divinità invidiosa – “Ma no, Dio è invidioso di voi” – di una divinità possessiva – “Dio non vuole che voi 

abbiate libertà”. I fatti dimostrano drammaticamente che il serpente ha mentito (cfr Gen 2,16-17; 3,4-5), ha fatto 

credere che una parola d’amore fosse un comando. L’uomo è di fronte a questo bivio: Dio mi impone le cose o si 

prende cura di me? I suoi comandamenti sono solo una legge o contengono una parola, per curarsi di me? Dio è 

padrone o Padre? Dio è Padre: non dimenticatevi mai questo. Anche nelle situazioni più brutte, pensate che 

abbiamo un Padre che ci ama tutti. Siamo sudditi o figli?  

Questo combattimento, dentro e fuori di noi, si presenta continuamente: mille volte dobbiamo scegliere tra una 

mentalità da schiavi e una mentalità da figli. Il comandamento è dal padrone, la parola è dal Padre. Lo Spirito Santo 

è uno Spirito di figli, è lo Spirito di Gesù. Uno spirito da schiavi non può che accogliere la Legge in modo 

oppressivo, e può produrre due risultati opposti: o una vita fatta di doveri e di obblighi, oppure una reazione 

violenta di rifiuto. Tutto il Cristianesimo è il passaggio dalla lettera della Legge allo Spirito che dà la vita (cfr 2 Cor 

3,6-17).  

Gesù è la Parola del Padre, non è la condanna del Padre. Gesù è venuto a salvare, con la sua Parola, non a 

condannarci. Si vede quando un uomo o una donna hanno vissuto questo passaggio oppure no. La gente si rende 

conto se un cristiano ragiona da figlio o da schiavo. E noi stessi ricordiamo se i nostri educatori si sono presi cura di 

noi come padri e madri, oppure se ci hanno solo imposto delle regole. I comandamenti sono il cammino verso la 

libertà, perché sono la parola del Padre che ci fa liberi in questo cammino. Il mondo non ha bisogno di legalismo, 

ma di cura. Ha bisogno di cristiani con il cuore di figli. Ha bisogno di cristiani con il cuore di figli: non 

dimenticatevi questo. 

 

 


